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Repertorio n. 20759                                         Raccolta n. 11879 
VERBALE DI ASSEMBLEA 
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaundici, il giorno cinque del mese di maggio, 
in Milano, in Via Metastasio n. 5. 
Avanti a me Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile di 
Milano, è presente il signor: 
ROBERTO RUOZI, nato a Biella (BI) il giorno 17 maggio 1939, domiciliato 
per la carica presso la sede sociale. 
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, mi dichia-
ra di intervenire quale presidente del consiglio di amministrazione della socie-
tà 

"MEDIOLANUM S.p.A."

con sede in Basiglio - Milano 3, Palazzo Meucci, Via Francesco Sforza, capi-
tale sociale euro 73.290.458,40 interamente versato, iscritta nel Registro delle 
Imprese di Milano, al numero di iscrizione e codice fiscale 11667420159, Re-
pertorio Economico Amministrativo n. 1484838,  
al fine della sottoscrizione del presente verbale dell'assemblea della società 
medesima, tenutasi  

in Basiglio - Milano 3, Via Francesco Sforza, 
nell'auditorium al piano seminterrato del Palazzo Meucci,

in data 21 (ventuno) aprile 2011 (duemilaundici)  
svoltasi alla mia costante presenza come segue. 

***** 
Alle ore 14,35 assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 13 
dello statuto sociale, lo stesso comparente, il quale, dopo aver richiesto a me 
notaio di redigere il verbale della riunione, dichiara: 
� che le date di convocazione dell’assemblea sono state comunicate alla 

Consob e alla Borsa Italiana S.p.A.; 
� che alla Borsa Italiana S.p.A. è stata inoltrata nei termini previsti la do-

cumentazione prescritta dalle disposizioni normative e regolamentari vi-
genti, documentazione che è stata altresì depositata presso la sede sociale 
e sul sito internet della società, ivi inclusa la relazione annuale sul gover-
no societario e gli assetti proprietari; 

� che del deposito delle citate relazioni e della relazione sul governo socie-
tario e gli assetti proprietari è stata data informativa al pubblico; 

� che alla Consob è stata inoltrata, ai sensi del regolamento emittenti la do-
cumentazione richiesta. Nessun rilievo al riguardo è pervenuto da parte 
degli uffici della Consob; 

� che tutta la documentazione prescritta dalla vigente normativa – ivi in-
clusa quella prevista dall’art. 2429 c.c. – è stata messa a disposizione del 
pubblico nei termini previsti nonchè depositata nei termini di legge pres-
so la sede sociale; 

� che è a disposizione degli azionisti, presso il tavolo della presidenza, co-
pia del regolamento assembleare; 

� che l’odierna assemblea è stata convocata con avviso di convocazione 
pubblicato sul sito internet della società, nonché sui quotidiani “Milano 
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Finanza” e “Il Giornale” del 12 marzo 2011, al fine di assumere le deli-
berazioni inerenti e conseguenti al seguente ordine del giorno: 

“Parte Ordinaria

1. Bilancio di esercizio e Bilancio consolidato al 31/12/2010; Relazioni del 

Consiglio di Amministrazione sulla gestione; Relazione del Collegio Sindaca-

le e Relazioni della Società di Revisione; distribuzione del dividendo; 

2. Autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie ex artt. 2357 

c.c. e seguenti e 132 del D.Lgs n. 58/1998; 

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione: 

3.1. Determinazione del numero dei componenti; 

3.2. Determinazione della durata in carica; 

3.3. Nomina degli Amministratori e designazione del Presidente; 

3.4. Determinazione del compenso; 

4. Nomina del Collegio Sindacale 

4.1. Determinazione del compenso; 

4.2 Nomina dei tre sindaci effettivi e due supplenti e designazione del Presi-

dente; 

5. Conferimento dell’incarico per la revisione legale dei conti – ivi inclusa la 

revisione limitata del bilancio semestrale abbreviato – per gli esercizi dal 

2011 al 2019; determinazione del corrispettivo; 

6. Relazione in merito alle politiche di remunerazione del Gruppo Mediola-

num. 

Parte Straordinaria

Modificazioni statutarie inerenti gli articoli 3) – 9) – 12) – 14) – 17) – 20) – 

27) e 29), conseguenti alla recente normativa in tema di diritti degli azioni-

sti.”. 

Il presidente, quindi, comunica, conformemente all’articolo 125-bis del d.lgs. 
n. 58/98, che, per quanto attiene l’avviso di convocazione dell’assemblea, il 
medesimo: 
- è stato pubblicato entro il quarantesimo giorno precedente la data 
dell’assemblea (12 marzo 2011), avendo la medesima tra gli argomenti 
all’ordine del giorno l’elezione dei componenti degli organi di amministrazio-
ne e controllo; 
- contiene, tra l’altro, una descrizione chiara e precisa delle procedure che gli 
azionisti dovevano rispettare per poter partecipare e votare in assemblea, ivi 
comprese le informazioni riguardanti:  
a) il diritto di porre domande prima dell'assemblea, i termini entro i quali può 
essere esercitato il diritto di integrare l'ordine del giorno; 
b) la procedura per l'esercizio del voto per delega e, in particolare, i moduli 
che gli azionisti hanno la facoltà di utilizzare per il voto per delega nonché le 
modalità per l'eventuale notifica, anche elettronica, delle deleghe di voto;  
c) l'identità del soggetto designato dalla società per il conferimento delle de-
leghe di voto individuato nella società Istifid S.p.A. Società Fiduciaria e di 
Revisione (settore amministrazione fiduciaria) con sede in Milano;  
d) la data del 12 aprile 2011, indicata quale data ai sensi dell'articolo 83-
sexies, comma 2, TUF (record date) con la precisazione che coloro che risul-
teranno titolari delle azioni solo successivamente a tale data non avranno il di-
ritto di partecipare e di votare in assemblea;  
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e) le modalità e i termini di reperibilità del testo integrale delle proposte di de-
liberazione, unitamente alle relazioni illustrative, e dei documenti che saranno 
sottoposti all'assemblea;  
f) l'indirizzo del sito internet della società.  
Il presidente dichiara inoltre: 
� che sono presenti, oltre al presidente, i consiglieri signori: 

- Ennio Doris; 
- Massimo Antonio Doris; 
- Alfredo Messina; 
- Maurizio Carfagna; 
- Edoardo Lombardi; 
- Mario Molteni; 
- Angelo Renoldi; 
che sono presenti i sindaci effettivi signori: 
- Ezio Maria Simonelli; 
- Francesco Vittadini; 
che hanno giustificato la propria assenza tutti gli altri consiglieri e sinda-
ci; 

� che è, altresì, presente il segretario del consiglio Luca Maria Rovere. 
� che le votazioni, salvo diverse decisioni, saranno effettuate tramite alzata 

di mano; 
� che ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale, è stata verificata dall’ufficio 

assembleare, dal presidente anche a tal fine autorizzato, la rispondenza 
delle deleghe degli intervenuti, in conformità dell’art. 2372 c.c. e delle  
ulteriori disposizioni normative e regolamentari applicabili; 

� che, per quanto attiene la legittimazione all’intervento alla presente as-
semblea, sono state esperite tutte le formalità di legge e regolamentari; 

� che l’assemblea si tiene in prima convocazione, essendo intervenuti 
all’apertura della riunione n° 10 azionisti, rappresentanti, in proprio e per 
delega, n° 472.100.862 azioni ordinarie, pari al 64,42% delle n° 
732.904.584 azioni aventi diritto di voto e costituenti il capitale sociale, 
con precisazione che per le n° 385.000 azioni proprie (detenute alla sera 
del 20 aprile 2011) il diritto di voto è sospeso; 

� che si riserva di fornire nel corso dell’assemblea, prima di ciascuna vota-
zione, i dati aggiornati sulle presenze, ma sin d’ora dichiara che 
l’assemblea, regolarmente convocata, è validamente costituita a termini 
di legge e di statuto e può quindi deliberare sugli argomenti posti 
all’ordine del giorno; 

� che, per far fronte alle esigenze tecniche e organizzative dei lavori, assi-
stono all’assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della società e che è 
stato consentito di assistere anche ad esperti, analisti finanziari, giornali-
sti accreditati, essendo, inoltre, presenti i rappresentanti della società di 
revisione (dott. Daniele Zamboni e dr.ssa Daniela Carpani); 

� che, al fine di facilitare la verbalizzazione, è stata predisposta la registra-
zione audio-video dell’assemblea, specificando che il trattamento dei dati 
personali viene effettuato in osservanza del d.lgs. 196/2003 come da ap-
posita informativa distribuita ai presenti; 
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� che il capitale sociale è di euro 73.290.458,40, suddiviso in n° 
732.904.584 azioni ordinarie da nominali euro 0,10 ciascuna; 

� che il numero degli azionisti, in base all’ultima rilevazione al 12 aprile 
2011, è pari a 54.586; 

� che è in essere un patto di sindacato di voto e di disciplina di trasferi-
mento delle azioni, rinnovato in data 14 settembre 2010, concernente al-
meno il 51% del capitale sociale, tra i seguenti soggetti: Fininvest S.p.A., 
da un lato, e: Ennio Doris e Fin.Prog.Italia S.A.p.A. di Ennio Doris & C. 
(complessivamente individuati come il “Gruppo Doris”) dall’altro lato; 

il Gruppo Doris e Fininvest S.p.A. hanno ciascuno sindacato un numero 
di azioni attualmente pari al 25,50% del capitale sociale; che per il sud-
detto patto sono state espletate tutte le formalità previste dall’art. 122 del 
TUF e dal regolamento Consob n. 11971/99 (di seguito regolamento e-
mittenti); 

� che i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, in misura 
superiore al 2% del capitale sociale sottoscritto di MEDIOLANUM 
S.p.A., rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze 
del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 
dell’articolo 120 del TUF e da altre informazioni a disposizione, sono i 
seguenti: 

n. azioni %

SILVIO BERLUSCONI INDIRETT. 
TRAMITE: 

  

- FININVEST S.P.A. (PROPRIETA’) 263.008.000 35,886

ENNIO DORIS    
- DIRETTAMENTE IN PROPRIETÀ 23.119.070   3,154
- INDIRETTAMENTE TRAMITE: 
FIN.PROG.ITALIA S.A.P.A. DI E. DORIS 

& C. 
194.449.557 26,531

H-INVEST         820.000   0,112

TOTALE 218.388.627 29,797

LINA TOMBOLATO    
- DIRETTAMENTE IN PROPRIETÀ 
- INDIRETTAMENTE TRAMITE: 
T-INVEST S.R.L. 

24.307.595

24.328.300

3,317

3,319

TOTALE 48.635.895 6,636

- che nel verbale dell’assemblea, nel caso di voto difforme dalle istruzioni di 
voto ricevute dal rappresentante designato ai sensi dell'articolo 135-undecies

del TUF, saranno inserite le informazioni richieste dall’articolo 134, comma 
3, del regolamento emittenti; 
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- che alle domande sulle materie all’ordine del giorno che sono pervenute 
prima dell’apertura dei lavori assembleari verrà data risposta, conformemente 
a quanto previsto dalle disposizioni normative in materia, nel corso della trat-
tazione dei corrispondenti argomenti o, comunque, alla chiusura della discus-
sione prima della messa in votazione delle relative proposte di deliberazione;  
- che la società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. per la revisione 
del bilancio civilistico e consolidato al 31 dicembre 2010 ha comunicato di 
aver impiegato n. 880 ore complessive per un corrispettivo totale di euro 
96.000,00. 
A questo punto il presidente richiede formalmente ai partecipanti 
all’assemblea odierna di dichiarare l’eventuale loro carenza di legittimazione 
al voto ai sensi di legge e ciò a valere per tutte le deliberazioni dell’assemblea. 
Nessuna dichiarazione viene resa. 

* * * * * 
Il presidente inizia quindi la trattazione del primo argomento all'ordine del 
giorno (“Bilancio di esercizio e Bilancio consolidato al 31/12/2010; Rela-

zioni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; Relazione del Col-

legio Sindacale e Relazioni della Società di Revisione; distribuzione del 

dividendo”). 
Intervengono l’azionista Sergio Zambellini e l’avv. Renato Papetti, in rappre-
sentanza del socio Fininvest S.p.A., i quali, in considerazione del fatto che a 
tutti gli intervenuti è già stato distribuito un fascicolo a stampa, contenente 
tutti i documenti di legge relativi al bilancio di esercizio ed al bilancio conso-
lidato, e che tale documentazione è stata depositata ai sensi di legge, propon-
gono di ometterne la lettura, come anche – su specifica proposta dell’avv. Pa-
petti – per quanto riguarda le relazioni e i documenti redatti a commento di 
tutti i successivi punti all’ordine del giorno sia di parte ordinaria che straordi-
naria, salvo che l’assemblea non richieda espressamente la lettura e salva 
sempre la possibilità di leggere quanto eventualmente necessario alla disami-
na dei punti in trattazione. 
I n. 12 azionisti presenti, portatori di n. 472.183.872 azioni in proprio e per 
delega, pari al 64,43% del capitale sociale, acconsentono all’omissione della 
lettura di tutti i documenti di legge.  
Il presidente invita, quindi, l’amministratore delegato Ennio Doris a fornire 
sinteticamente i contenuti principali del bilancio e ad illustrare alcuni dati ag-
giornati relativi al Gruppo Mediolanum, anche mediante l’utilizzo di diaposi-
tive. 
L'amministratore delegato Ennio Doris svolge un’ampia, approfondita ed e-
sauriente relazione, nella quale illustra l'andamento della società nell'esercizio 
2010, sottolineando alcuni indici economici ed aziendali di particolare rilievo. 
Le tabelle contenenti i dati di supporto alla relazione, proiettate sullo schermo 
della sala, vengono allegate al presente verbale sotto la lettera “B”. 
Il presidente prima di aprire la discussione sul primo argomento all’ordine del 
giorno formula la seguente proposta di delibera, in linea con la proposta for-
mulata dal consiglio di amministrazione nella propria relazione: 
“L’assemblea, preso atto delle relazioni del collegio sindacale e della società 

di revisione sul bilancio dell’esercizio 2010, nonchè del bilancio consolidato 

2010 e relative relazioni, 
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delibera 

1) di approvare il bilancio al 31 dicembre 2010, che si è chiuso con l’utile di 

esercizio di euro 115.932.433,53 nonché la relativa relazione del consiglio di 

amministrazione sulla gestione; 

2) di destinare l’utile d’esercizio di euro 115.932.433,53 come segue: 

- agli azionisti, quale dividendo complessivo, euro 0,155 per ciascuna 

azione da nominali 0,10 euro, e quindi, considerando l’acconto sui di-

videndi 2010 di euro 0,085 distribuito lo scorso mese di novembre, un 

saldo di euro 0,07 per azione al lordo delle ritenute di legge, con e-

sclusione delle azioni proprie detenute alla sera del 20 maggio 2011; 

- il restante a riserva straordinaria avendo la riserva legale già rag-

giunto il limite previsto dalla legge; 

3) di mettere in pagamento il dividendo dal prossimo 26 maggio 2011 (cedola 

n. 22).”. 

Il presidente segnala quindi che a far data dal 23 maggio 2011 nel mercato di 
quotazione le azioni saranno negoziate ex dividendo. 
Apre quindi la discussione ed invita gli azionisti, che desiderino intervenire su 
detto argomento, a comunicare il proprio nominativo. 
Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla fi-
ne degli interventi, ivi comprese quelle formulate. in precedenza prima 
dell’apertura dei lavori assembleari e di fornire una risposta unitaria alle do-
mande aventi lo stesso contenuto. 
Interviene l'azionista Sergio Zambellini, il quale, dopo aver ringraziato 
l’amministratore delegato Ennio Doris per la chiarezza con cui ha esposto i 
dati di bilancio, chiede chiarimenti in ordine: 
a) ai progetti per la controllata Gamax; 
b) alle eventuali future acquisizioni e, in particolare, alla sussistenza di un at-

tuale interesse per Banca Sara; 
c) al rispetto dei ratios assicurativi secondo i parametri c.d. di Solvency 2; 
d) all’eventuale possesso di titoli “tossici”; 
e) all’eventuale emissione di c.d. Co.Co. bonds; 
f) alla ragione dell’aumento degli accantonamenti, pur a fronte del buon livel-

lo di sofferenze; 
g) alle eventuali carenze nei controlli in relazione alle accuse, in particolare di 

truffa e di evasione fiscale, a carico di collaboratori di società del gruppo; 
h) alle intenzioni circa la scadenza del patto di Mediobanca (esprimendosi un 

auspicio per il rinnovo) e a un eventuale incremento della partecipazione 
nella stessa banca. 

Il presidente chiede a Ennio Doris e a Massimo Doris di fornire le risposte al-
le domande dell’azionista Zambellini. 
L’amministratore delegato Ennio Doris, in particolare:  
- sub b), esclude vi siano acquisizioni in vista, neppure per Banca Sara, a cau-

sa soprattutto di una diversa cultura nell’esercizio dell’attività; 
- sub c) ed e), prospetta un possibile calo del grado di necessità di capitale, e, 

per tale ragione, esclude emissioni di Co.Co. bonds; 
- sub h), afferma l’intenzione di rinnovare l’adesione al patto di sindacato di 

Mediobanca, dichiarandosi, peraltro, soddisfatto dei risultati di Banca Espe-
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ria; quanto poi al possibile aumento della partecipazione in Mediobanca, af-
ferma non vi sia nulla di nuovo. 

Interviene, quindi, il vice presidente Massimo Doris che completa le risposte 
alle domande dell’azionista Zambellini: 
- sub a), precisa che la società Gamax è una SGR che vende i suoi fondi solo a 
investitori istituzionali, non compiendosi collocamento diretto da parte di 
Banca Mediolanum; 
- sub f) e g), spiega che l’aumento degli accantonamenti è dovuto proprio alle 
cause legali che vedono coinvolti collaboratori del Gruppo, di cui ne viene da-
to un sintetico quadro; 
- sub d), informa circa l’ammontare degli investimenti in titoli emessi dalla 
Grecia, dalla Spagna e dall’ Irlanda.    
Quindi, il presidente fornisce le risposte alle domande pervenute 
dall’azionista Umberto Zola in data 20 aprile 2011. Dette domande e risposte 
si allegano al presente verbale sotto la lettera “C”.  
Prende poi la parola l’azionista Angelo Rotili, il quale propone che i promoto-
ri finanziari mettano a disposizione del cliente un fondo proprio, rispondendo 
per la relativa somma di denaro in caso di irregolarità; propone anche che la 
Banca abbia un fondo a disposizione del promotore che eventualmente com-
metta una irregolarità. 
Risponde l’amministratore delegato Ennio Doris, osservando come qualcosa 
del genere sia stato fatto, pur non esattamente come indicato, poiché nel caso 
di irregolarità, oltre alla denuncia del promotore da parte della Banca, si chie-
de una assunzione di responsabilità alla struttura manageriale a capo del pro-
motore stesso.  
Interviene, infine, Maria Luisa Anelli, in rappresentanza della Efin Economia 
e Finanza s.r.l., la quale domanda se i promotori finanziari abbiano un obbligo 
di formazione continua e se siano previsti anche corsi di etica. 
Il vice presidente Massimo Doris, insieme all’amministratore delegato Ennio 
Doris, spiega che i corsi si dividono in facoltativi e obbligatori, appartenendo 
a quest’ultima categoria la didattica in materia di etica.      
Nessun altro prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione 
e pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 163 azionisti, portatori di n. 495.619.430 

azioni in proprio e per delega, pari al 67,62% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 

nominativo; 
� prega, ai fini della verbalizzazione, il rappresentante designato – in rela-

zione alla presente votazione e fin d’ora per tutte le successive – di dichia-
rare se ha espresso voto difforme dalle istruzioni ricevute, dovendo il me-
desimo, in caso di risposta affermativa, dichiarare: 
a) il numero di voti espressi in modo difforme dalle istruzioni ricevute ov-
vero, nel caso di integrazioni delle proposte di deliberazione sottoposte al-
l’assemblea, espressi in assenza di istruzioni e ciò rispetto al numero com-
plessivo dei voti esercitati, distinguendo tra astensioni, voti contrari e voti 
favorevoli;  
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b) le motivazioni del voto espresso in modo difforme dalle istruzioni rice-
vute o in assenza di istruzioni). 

L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 495.594.245 voti;  
contrari: n. 25 voti (azionista di cui alla scheda 5 dell’allegato “A”);  
astenuti: n. 25.160 voti (azionisti di cui alle schede 9, 12, 13 dell’allegato 
“A”).  
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 

* * * * * 
Il presidente passa allo svolgimento del secondo argomento all’ordine del 
giorno (“Autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie ex 

artt. 2357 c.c. e seguenti e 132 del D.Lgs n. 58/1998”) e ricorda che con 
l’odierna assemblea viene a scadere l’autorizzazione al consiglio per acquista-
re o vendere azioni proprie conferita dall’assemblea del 27 aprile 2010. 
Il presidente apre la discussione sul seguente testo di delibera, del quale dà 
lettura:  
"L'assemblea, accogliendo la proposta formulata in tal senso dal consiglio di 

amministrazione, riconosciuto l'interesse della società e dato atto che l'im-

porto di 40 milioni di euro indicato per l'acquisto delle azioni trova ampia 

copertura nelle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente 

approvato, 

delibera 

1) di attribuire al consiglio la facoltà di acquistare azioni proprie fino al rag-

giungimento di un massimo di n. 8.000.000 di azioni del valore nominale di 

euro 0,10 cadauna, pari a circa l’1,09% del capitale sociale, nel limite del-

l'importo di 40 milioni di euro, per un periodo di un anno e comunque sino 

alla data dell'assemblea di approvazione del bilancio 2011, nonchè di alie-

narle nel medesimo periodo. Detto limite è da intendersi in senso assoluto, 

senza cioè tener conto delle azioni proprie nel frattempo eventualmente ri-

vendute. Le operazioni di acquisto dovranno essere effettuate a condizioni di 

prezzo conformi a quanto previsto dall'articolo 5, comma 1 del regolamento 

(ce) n. 2273/2003. Le stesse verranno eseguite sul mercato con le modalità 

indicate dalla Borsa Italiana S.p.A. ed in osservanza dell'art. 132 del TUF 

nonché dell'art. 144-bis, comma 1, lett. b) del regolamento emittenti. 

Le operazioni di vendita delle azioni proprie in portafoglio saranno invece da 

effettuarsi nei modi ritenuti più opportuni nell'interesse della società, ivi com-

presa l'alienazione in borsa, operazioni eseguite al di fuori di mercati rego-

lamentati o di sistemi multilaterali di negoziazione, ovvero mediante scambio 

con partecipazioni o altre attività, per un corrispettivo unitario che dovrà es-

sere non inferiore alla media dei prezzi ufficiali registrati sul mercato telema-

tico azionario gestito da Borsa Italiana S.p.A., nei 5 giorni di borsa aperta 

precedenti la vendita.  

Fermo restando quanto precede, l'autorizzazione viene altresì concessa al fi-

ne di effettuare operazioni di acquisto o di vendita di azioni proprie – nei li-

miti quantitativi complessivi sopra definiti ma con le modalità specificata-

mente applicabili – in conformità alla prassi di mercato prevista in base 

all’art. 180, comma 1, lett. c) del TUF, approvata con delibera Consob n. 
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16839 del 19 marzo 2009, e relativa all'attività di sostegno della liquidità del 

mercato (la "Prassi"). 

In base alla Prassi, la società potrà concludere, alle condizioni previste dalla 

delibera Consob n. 16839/2009, un contratto con un intermediario terzo, al 

fine di sostenere sul mercato la liquidità delle azioni, per un periodo di tempo 

stabilito, così da favorire il regolare svolgimento delle negoziazioni ed evitare 

movimenti dei prezzi non in linea con l'andamento del mercato. Qualora sus-

sistano le condizioni e i presupposti per l'effettuazione di operazioni rientran-

ti nell’ambito della suddetta Prassi, spetterà agli amministratori esecutivi ef-

fettuare le debite operazioni istruttorie e le conseguenti comunicazioni al 

mercato ed alle autorità di vigilanza. Nell'ambito di tale operatività, saranno 

ricomprese, alle condizioni e nei limiti stabiliti dalla delibera Consob n. 

16839/2009, operazioni sia di acquisto, sia di vendita delle azioni interessate.  

2) Di attribuire al consiglio di amministrazione tutti i più ampi poteri per da-

re esecuzione a quanto sopra deliberato.”. 

Il presidente apre la discussione ed invita i soci, che desiderino intervenire, a 
comunicare il proprio nominativo. 
Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla fi-
ne degli interventi e di fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 
stesso contenuto. 
Nessun prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e po-
ne quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 163 azionisti, portatori di n. 495.619.430 

azioni in proprio e per delega, pari al 67,62% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 

nominativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 495.589.655 voti;  
contrari: n. 4.615 voti (azionisti di cui alle schede 5, 14 dell’allegato “A”);  
astenuti: n. 25.160 voti. (azionisti di cui alle schede 9, 12, 13 dell’allegato 
“A”).  
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 

* * * * * 
Il presidente passa allo svolgimento del terzo argomento all’ordine del gior-
no (“3. Nomina del Consiglio di Amministrazione: 3.1. Determinazione 

del numero dei componenti; 3.2. Determinazione della durata in carica;

3.3. Nomina degli Amministratori e designazione del Presidente; 3.4. De-

terminazione del compenso”) e ricorda che, così come specificato anche nel-
la relazione del consiglio di amministrazione, con la presente assemblea viene 
a scadere il mandato conferito al consiglio di amministrazione, il quale deve 
essere nominato nel rispetto degli articoli 147-ter del TUF, del titolo V-bis del 
regolamento emittenti nonchè delle disposizioni di cui all’articolo 17 dello 
statuto sociale. 
Il presidente comunica che sull’argomento è giunta una proposta di delibera-
zione da parte del presidente del patto di sindacato (dott. Guido Roveda) pro-
dromica alla deliberazione sulla nomina degli amministratori della quale il 
presidente dà lettura: 
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“L’assemblea, 

 delibera 

1) di affidare l’amministrazione della società ad un consiglio di ammini-

strazione composto da 14 membri; 

2) di fissarne la durata in carica per tre esercizi e comunque sino alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio al 31 

dicembre 2013; 

3) di determinare, sino a nuova deliberazione, l’emolumento annuo lordo 

complessivo  spettante al consiglio di amministrazione , comprensivo 

dell’importo spettante agli amministratori investiti di particolari cari-

che, in euro 1.520.000,00 (unmilionecinquecentoventimila/00) con fa-

coltà di prelievo in corso d’anno anche in più soluzioni, dando man-

dato al consiglio stesso di provvedere alla ripartizione fra i propri 

componenti”. 

Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, 
che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo. 
Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla fi-
ne degli interventi e di fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 
stesso contenuto. 
Prende la parola l’azionista Sergio Zambellini, il quale chiede se siano previ-
sti gettoni di presenza a favore degli amministratori.  
Il presidente risponde che non è mai stata utilizzata la forma del gettone di 
presenza.  
Interviene l’amministratore delegato Ennio Doris, il quale osserva come la 
remunerazione complessiva sia a livelli molto bassi rispetto ad altre aziende 
del settore.  
Nessun altro prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione 
e pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 163 azionisti, portatori di n. 

495.619.430 azioni in proprio e per delega, pari al 67,62% del capitale 
sociale; 

� mette in votazione per alzata di mano i singoli sottopunti, ossia le singole 
tre proposte formulate rispettivamente in merito alla determinazione: 3.1) 
del numero dei componenti; 3.2) della durata in carica; 3.4) del compen-
so; 

� prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 
nominativo. 

L’esito della votazione è il seguente: 
3.1) Determinazione del numero dei componenti. 
favorevoli: n. 480.121.952 voti;  
contrari: n. 15.490.837 voti (azionisti di cui alle schede 5, 12, 14, 15, 16, 17, 
18, 19, 20, 31 dell’allegato “A”); 
astenuti: n. 6.641 voti (azionista di cui alla scheda 13 dell’allegato “A”). 
Comunica, quindi, che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
3.2) Determinazione della durata in carica. 
favorevoli: n. 480.121.952 voti;  
contrari: n. 15.490.837 voti (azionisti di cui alle schede 5, 12, 14, 15, 16, 17, 
18, 19, 20, 31 dell’allegato “A”);  
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astenuti: n. 6.641 voti (azionista di cui alla scheda 13 dell’allegato “A”). 
Comunica, quindi, che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
3.4) Determinazione del compenso. 
favorevoli: n. 478.141.844 voti;  
contrari: n. 17.477.586 voti (azionisti di cui alle schede 5, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 31 dell’allegato “A”);
astenuti: n. 0 voti. 
Comunica, quindi, che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
Il presidente informa in merito al punto 3.3 (“Nomina degli Amministratori 

e designazione del Presidente”) che è stata depositata un’unica lista di can-
didati per la nomina del consiglio di amministrazione. 
La lista è stata presentata in data 28 marzo 2011 – in ossequio alle modalità e 
ai termini previsti dalla normativa e dalle disposizioni regolamentari nonchè 
statutarie applicabili – dagli azionisti Fin.Prog.Italia S.A.p.A. di Ennio Doris 
& C. e Fininvest S.p.A., in qualità di soggetti aderenti al patto parasociale, ex

art. 122 del TUF, denominato patto di sindacato Mediolanum. 

Il presidente dà quindi lettura dell’unica lista presentata di candidati alla cari-
ca di amministratore, secondo l’ordine progressivo elencato nella lista stessa: 
1. Roberto Ruozi (nato a Biella  il giorno 17 maggio 1939);  

2. Ennio Doris (nato a Tombolo il giorno 3 luglio 1940); 

3. Alfredo Messina (nato a Colleferro il giorno 8 settembre 1935); 

4. Massimo Antonio Doris (nato a Bassano del Grappa il giorno 9 giugno 

1967); 

5. Pasquale Cannatelli (nato a Sorianello il giorno 8 settembre 1947); 

6. Edoardo Lombardi (nato a Palermo il giorno 19 febbraio 1936); 

7. Luigi Berlusconi (nato ad Arlesheim (Svizzera) il giorno 27 settembre 

1988); 

8. Maurizio Carfagna (nato a Milano il giorno 13 novembre 1947); 

9. Danilo Pellegrino (nato a Milano il giorno 18 settembre 1957); 

10. Paolo Sciumè (nato a Carpi il giorno 31 gennaio 1943);  

11. Bruno Ermolli (nato a Varese il giorno 6 marzo 1939); 

12. Antonio Zunino (nato a Venezia il giorno 2 agosto 1922); 

13. Angelo Renoldi (nato a Busto Arsizio il giorno 7 agosto 1949); 

14. Mario Marco Molteni (nato a Varese il giorno 18 settembre 1958); 

tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale.  
I candidati signori Roberto Ruozi, Angelo Renoldi e Mario Molteni hanno an-
che presentato le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di indipen-
denza di cui al l’art. 148, comma 3, del TUF. 
Il presidente precisa che di tutta la documentazione presentata si è provveduto 
ad effettuare la pubblicità richiesta dall’articolo 144-octies del regolamento 
emittenti e che copia della stessa è anche disponibile presso il tavolo della 
presidenza. 
Il presidente fa, inoltre, presente che, qualora la suddetta lista ottenga la mag-
gioranza relativa dei votanti, senza tener conto degli astenuti, risulteranno e-
letti amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino alla concor-
renza del numero fissato dall’assemblea nella precedente deliberazione e per-
tanto tutti i 14 candidati e che la presidenza del consiglio di amministrazione 
spetterà alla persona indicata al primo posto in tale lista. 
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Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, 
che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo. 
Si riserva, infine, di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla 
fine degli interventi e di fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 
stesso contenuto. 
Nessuno prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e 
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 163 azionisti, portatori di n. 495.619.430 

azioni in proprio e per delega, pari al 67,62% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 

nominativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 476.957.280 voti;  
contrari: n. 18.089.651 voti (azionisti di cui alle schede 5, 12, 15, 16, 17, 18, 
19, 20, 22, 23, 24, 28, 29, 31 dell’allegato “A”); 
astenuti: n. 572.499 (azionisti di cui alle schede 13, 21, 25 dell’allegato “A”). 
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza e che l'assem-
blea ha quindi deliberato di nominare amministratori i signori Roberto Ruozi, 
Ennio Doris, Alfredo Messina, Massimo Antonio Doris, Pasquale Cannatelli, 
Edoardo Lombardi, Luigi Berlusconi, Maurizio Carfagna, Danilo Pellegrino, 
Paolo Sciumè, Bruno Ermolli, Antonio Zunino, Angelo Renoldi e Mario Mar-
co Molteni, sopra generalizzati. 
Il presidente Roberto Ruozi, elencato al primo posto della lista dei nominati 
amministratori, risulta pertanto confermato presidente del consiglio di ammi-
nistrazione. Allo stesso spetta, ai sensi di legge e di  statuto, la rappresentanza 
generale della società. 
Fa inoltre presente che fra i nominati amministratori – tutti tratti dall’unica li-
sta presentata dal patto di sindacato di Mediolanum – vi sono tre membri che 
presentano i requisiti stabiliti dall’art. 148, comma 3, del TUF. 

* * * * * 
Il presidente passa allo svolgimento del quarto argomento all’ordine del 
giorno (“4. Nomina del Collegio Sindacale 4.1. Determinazione del com-

penso; 4.2 Nomina dei tre sindaci effettivi e due supplenti e designazione 

del Presidente”) e ricorda che, come specificato anche nella relazione del 
consiglio di amministrazione, con la presente assemblea viene a scadere 
l’incarico conferito al collegio sindacale, il quale deve essere nominato nel ri-
spetto degli articoli 148 del TUF, del titolo V-bis del regolamento emittenti 
nonchè delle disposizioni di cui all’articolo 27 dello statuto sociale. 
Il presidente comunica che sull’argomento è pervenuta una proposta di delibe-
razione da parte del presidente del patto di sindacato, di cui il presidente dà 
lettura: 
“L’assemblea 

delibera 

- di fissare, ai sensi di legge, la durata dell’incarico del collegio sindacale 

in tre esercizi e comunque fino alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio al 31/12/2013; 

- di determinare il compenso lordo annuo spettante ai sindaci, oltre al rim-
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borso delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, nel modo se-

guente: 

• al presidente del collegio sindacale euro 90.000,00; 

• a ciascun sindaco effettivo euro 60.000,00.”. 

Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, 
che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo. 
Si riserva, infine, di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla 
fine degli interventi e di fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 
stesso contenuto. 
Nessun prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e po-
ne quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 163 azionisti, portatori di n. 495.619.430 

azioni in proprio e per delega, pari al 67,62% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 

nominativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 494.286.517 voti;  
contrari: n. 623.345 voti (azionisti di cui alle schede 5, 22, 23, 28 dell’allegato 
“A”); 
astenuti: n. 709.568 voti (azionisti di cui alle schede 12, 13, 21, 24 
dell’allegato “A”). 
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
Il presidente informa quindi che è stata depositata un’unica lista di candidati 
alla carica di sindaco. 
La lista è stata presentata in data 28 marzo 2011 – in ossequio alle modalità ed 
ai termini previsti dalla normativa e dalle disposizioni regolamentari nonchè 
statutarie applicabili – dagli azionisti Fin.Prog.Italia S.A.p.A. di Ennio Doris 
& C. e Fininvest S.p.A., in qualità di soggetti aderenti al patto parasociale, ex

art. 122 del TUF, denominato patto di sindacato Mediolanum. 

Il presidente informa che, ai sensi dell’articolo 144-octies del regolamento 
emittenti, si è provveduto senza indugio a dare notizia della mancata presen-
tazione di liste di minoranza per la nomina dei sindaci di cui all’articolo 144-
sexies del regolamento emittenti. Nessuna ulteriore lista è stata presentata.  
Informa, inoltre, che l’unica lista presentata, unitamente all’ulteriore docu-
mentazione richiesta dall’articolo 144-octies del regolamento emittenti per i 
candidati alla carica di sindaco, è stata messa a disposizione del pubblico 
presso la sede sociale, la società di gestione del mercato e nel proprio sito 
internet nei termini previsti dal medesimo articolo. 
Il presidente fa, inoltre, presente che copia della citata documentazione, uni-
tamente alle dichiarazioni di cui all’articolo 2400, comma 4, c.c. relative agli 
incarichi di amministrazione e controllo ricoperti dai candidati sindaci presso 
altre società, è anche disponibile presso il tavolo della presidenza per chi ne 
volesse prendere visione. 
Pertanto, il presidente da lettura dell’unica lista presentata, secondo l’ordine 
elencato nelle sezioni della lista stessa, che sottopone al voto dell’assemblea: 
Sezione candidati alla carica di sindaci effettivi

1. Ezio Maria Simonelli (nato a Macerata il giorno 12 febbraio 1958); 
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2. Riccardo Perotta (nato a Milano il giorno 21 aprile 1949); 

3. Francesco Vittadini (nato a Bellano il giorno 25 maggio 1943); 

Sezione candidati alla carica di sindaci supplenti 

1. Antonio Marchesi (nato a Milano il giorno 6 giugno 1946); 

2. Ferdinando Gatti (nato a Milano il giorno 17 giugno 1950); 
tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale. 
Il presidente fa presente che, qualora la presente lista ottenga la maggioranza 
richiesta dall’articolo 2368 ss. c.c., risulteranno eletti sindaci effettivi i tre 
candidati indicati in ordine progressivo nella sezione relativa e sindaci sup-
plenti i due candidati indicati in ordine progressivo nella sezione relativa, 
spettando la presidenza del collegio sindacale alla persona indicata al primo 
posto della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo nella lista pre-
sentata. 
Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, 
che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo. 
Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla fi-
ne degli interventi e di fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 
stesso contenuto. 
Nessuno prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e 
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 163 azionisti, portatori di n. 495.619.430 

azioni in proprio e per delega, pari al 67,62% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 

nominativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 494.187.988 voti;  
contrari: n. 1.412.782 voti (azionisti di cui alle schede 5, 14, 15, 31 
dell’allegato “A”); 
astenuti: n. 18.660 voti (azionisti di cui alle schede 12, 13 dell’allegato “A”). 
Il presidente comunica, quindi, che la deliberazione è adottata a maggioranza 
e proclama quindi eletti alla carica di sindaco per i prossimi tre esercizi, e co-
munque sino alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilan-
cio al 31 dicembre 2013, i signori: 
- Ezio Maria Simonelli, presidente del collegio sindacale; 
- Riccardo Perotta, sindaco effettivo; 
- Francesco Vittadini , sindaco effettivo; 
- Antonio Marchesi , sindaco supplente; 
- Ferdinando Gatti, sindaco supplente. 
Il presidente illustra, infine, come i nominati sindaci – tratti dall’unica lista 
presentata dal patto di sindacato di Mediolanum – siano tutti iscritti nel regi-
stro dei revisori legali e delle società di revisione istituito ai sensi di legge e 
abbiano esercitato l'attività di controllo legale dei conti per un periodo non in-
feriore a tre anni. 

* * * * * 
Il presidente passa allo svolgimento del quinto argomento all'ordine del 
giorno (“Conferimento dell’incarico per la revisione legale dei conti – ivi 

inclusa la revisione limitata del bilancio semestrale abbreviato – per gli 
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esercizi dal 2011 al 2019; determinazione del corrispettivo”), informando 
che con la revisione del bilancio al 31 dicembre 2010 è venuto a scadere l'in-
carico conferito e prorogato per gli esercizi 2008, 2009 e 2010 alla società di 
revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. dall'assemblea degli azionisti del 19 
aprile 2007. Reconta Ernst & Young S.p.A. ha esercitato l'incarico di revisio-
ne contabile del bilancio di esercizio e consolidato nonché l'incarico di revi-
sione limitata della relazione semestrale consolidata anche per i precedenti 
trienni 2005/2007 e 2002/2004, non risultando, pertanto, l'incarico conferito 
alla Reconta Ernst & Young S.p.A. ulteriormente rinnovabile per effetto del-
l'art. 17, comma 1, del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 che prevede che tale inca-
rico abbia durata massima di nove esercizi per le società di revisione non rin-
novabile se non siano decorsi almeno tre esercizi dalla data di cessazione del 
precedente incarico. 
In conformità all’art. 13, comma 1, del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 che pre-
vede che l'incarico di revisione legale dei conti sia conferito dall' assemblea su 
proposta motivata dell'organo di controllo, il presidente dà, quindi, lettura del-
la seguente proposta di deliberazione, in linea con quanto contenuto nella par-
te conclusiva del citato documento redatto dal collegio sindacale: 
“L’assemblea, preso atto della proposta motivata espressa dal collegio sin-

dacale, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del d.lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, 

delibera 

1. di conferire alla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. l'incarico, in 

relazione a ciascuno degli esercizi compresi nel periodo 2011-2019, di: 

i) revisione legale del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato 

della società, comportante anche attività di verifica della coerenza della rela-

zione sulla gestione con i bilanci medesimi per gli effetti di quanto previsto 

dall'art. 14, comma 2, del d.lgs. 39/2010; 

ii) verifica della regolare tenuta della contabilità e della corretta rile-

vazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili di cui all'art. 14, comma 

1, lettera b) del d.lgs. 39/2010; 

iii) revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato 

consolidato;  

iv) verifiche per la sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali;  

2. di approvare il relativo compenso – a cui andranno aggiunti le spese so-

stenute per lo svolgimento del lavoro, le spese accessorie relative alla tecno-

logia, al contributo di vigilanza previsto dalla Consob ed all'I.V.A. – per la 

stessa società di revisione pari, in via complessiva, ad euro 180.000,00 per 

ciascuno dei suddetti esercizi di cui:  

- euro 50.000,00 per la revisione del bilancio di Mediolanum S.p.A.; 

- euro 80.000,00 per la revisione del bilancio consolidato del Gruppo 

Mediolanum; 

- euro 12.000,00 per la verifica della regolare tenuta della contabilità 

e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabi-

li; 

- euro 35.000,00 per la revisione contabile limitata del bilancio seme-

strale abbreviato di Mediolanum S.p.A.; 

- euro 3.000,00 per le verifiche per la sottoscrizione delle dichiarazio-

ni fiscali. 
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3. di approvare che i corrispettivi di cui sopra saranno annualmente aggior-

nati, a decorrere dalla revisione dei bilanci e del bilancio semestrale abbre-

viato dell'esercizio 2012, in funzione della variazione dell'indice ISTAT rela-

tivo al costo della vita (base mese di aprile 2010) e potranno essere soggetti 

ad integrazioni/variazioni al verificarsi di circostanze tali da comportare un 

aggravio dei tempi rispetto a quanto stimato nella proposta formulata dalla 

società di revisione”. 

Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, 
che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo. 
Si riserva, inoltre, di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla 
fine degli interventi e di fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 
stesso contenuto. 
Nessuno prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e 
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 163 azionisti, portatori di n. 495.619.430 

azioni in proprio e per delega, pari al 67,62% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 

nominativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 481.042.058 voti;  
contrari: n. 14.513.931 voti (azionisti di cui alle schede 5, 12, 14, 16, 17, 18, 
23, 25, 31 dell’allegato “A”); 
astenuti: n. 63.441 voti (azionisti di cui alle schede 13, 19 dell’allegato “A”). 
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 

* * * * * 
Il presidente passa quindi alla trattazione del sesto argomento ed ultimo al-
l'ordine del giorno della parte ordinaria (“Relazione in merito alle politiche 

di remunerazione del Gruppo Mediolanum”) e informa che, nell'ambito del 
mutato contesto di riferimento normativo e di autoregolamentazione, ME-
DIOLANUM S.p.A. sottopone al vaglio consultivo dell'assemblea degli azio-
nisti la relazione sulle politiche di remunerazione del conglomerato finanzia-
rio Mediolanum.
Il presidente dà quindi lettura della proposta di deliberazione contenuta nella 
relativa relazione predisposta dal consiglio di amministrazione: 
“L'assemblea: 

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;  

- tenuto conto che la Società ha in corso l'adozione di una politica di 

remunerazione che prevede il coinvolgimento del Comitato per la Re-

munerazione – composto da 3 amministratori non esecutivi la maggio-

ranza dei quali indipendenti – nella definizione della politica medesi-

ma; 

delibera 

di approvare la relazione che illustra la politica di remunerazione del Con-

glomerato Finanziario Mediolanum”.

Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, 
che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo . 
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Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla fi-
ne degli interventi e di fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 
stesso contenuto. 
Nessuno prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e 
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 163 azionisti, portatori di n. 495.619.430 

azioni in proprio e per delega, pari al 67,62% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 

nominativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 477.492.425 voti;  
contrari: n. 18.127.005 voti (azionisti di cui alle schede 5, 12, 13, 15, 16, 18, 
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 29, 31 dell’allegato “A”); 
astenuti: n. 0 voti.  
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 

* * * * * 

Il presidente passa allo svolgimento dell’unico argomento all'ordine del 
giorno di parte straordinaria (“Modificazioni statutarie inerenti gli articoli  

3) – 9) – 12) – 14) – 17) – 20) – 27) e 29), conseguenti alla recente norma-

tiva in tema di diritti degli azionisti”) e richiama tutte le comunicazioni e 
precisazioni date in sede di formalità di apertura dei lavori assembleari di par-
te ordinaria e conferma che l’assemblea è validamente costituita anche in sede 
straordinaria, essendo al momento intervenuti azionisti, rappresentanti, in 
proprio e per delega, n° 495.619.430 azioni ordinarie, pari al 67,62% delle n° 
732.904.584 azioni aventi diritto di voto e costituenti il capitale sociale. 
Con riferimento all’unico argomento posto all’ordine del giorno della parte 
straordinaria il presidente informa l'assemblea che le modifiche statutarie sot-
toposte sono state formulate al fine di adeguare lo statuto ad alcune disposi-
zioni previste dal “decreto legislativo n. 27 del 27 gennaio 2010” emanato in 
attuazione della direttiva 2007/36/CE relativa all'esercizio di alcuni diritti de-
gli azionisti di società quotate.  
Il presidente, anche su proposta dell’azionista Sergio Zambellini (il quale ar-
gomenta con il fatto che le modifiche riguardano quasi esclusivamente obbli-
ghi di legge), non procede alla lettura del nuovo testo di statuto, invitando me 
notaio a dare immediata lettura della proposta di deliberazione in linea con 
quella contenuta nella relativa relazione predisposta dal consiglio di ammini-
strazione: 
"L'assemblea: 

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 

delibera 

1) di modificare gli articoli 3) - 9) - 12) - 14)- 17) - 20) - 27) e 29) dello statu-

to sociale in conformità al testo proposto nella relazione del Consiglio di 

Amministrazione all’assemblea straordinaria allegata al presente verbale 

quale sua parte integrante e sostanziale; 

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione i più ampi poteri per eseguire 

la deliberazione di cui sopra ed in particolare per adempiere ad ogni formali-
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tà ivi connessa, con facoltà di introdurvi le eventuali varianti od integrazioni 

che fossero allo scopo necessarie ed opportune”. 

Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, 
che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo. 
Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla fi-
ne degli interventi e di fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 
stesso contenuto. 
Nessuno prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e 
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine: 
� comunica che sono presenti n. 163 azionisti, portatori di n. 495.619.430 

azioni in proprio e per delega, pari al 67,62% del capitale sociale; 
� mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
� prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 

nominativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli: n. 495.494.037 voti;  
contrari: n. 106.733 voti (azionisti di cui alle schede 5, 23 dell’allegato “A”); 
astenuti: n. 18.660 voti (azionisti di cui alle schede 12, 13 dell’allegato “A”). 
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 

* * * * * 
Essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il presi-
dente ringrazia gli intervenuti e dichiara sciolta la riunione alle ore 16,35.         
       

* * * * * 
A richiesta del presidente, si allegano al presente atto i seguenti documenti: 
A. elenco dei partecipanti con indicazione analitica delle schede dei rispettivi 

rappresentanti; 
B. documentazione proiettata dall’amministratore delegato a supporto della 

relazione illustrativa del bilancio d’esercizio; 
C. testo delle domande e delle relative risposte presentate prima 

dell’assemblea ai sensi dell’art. 127-ter TUF ; 
D.  relazione del consiglio di amministrazione relativa al punto 1 

dell’assemblea straordinaria;  
E. statuto aggiornato, ai fini del deposito ex art. 2436 c.c.. 

Io 
notaio ho letto il presente atto al comparente che lo approva, dispensandomi 
dalla lettura degli allegati, e lo sottoscrive con me notaio alle ore 12,00 di 
questo giorno cinque maggio duemilaundici. 

Scritto 
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio completato a 
mano, consta il presente atto di diciotto mezzi fogli ed occupa diciotto pagine 
sin qui. 
Firmato Roberto Ruozi 
Firmato Mario Notari 






























